[bookmark: _GoBack]CONVENZIONE TRA L’AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA E

L’ASSOCIAZIONE ________________________ PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’     DI PSICONCOLOGIA
TRA

L'Azienda Ospedaliera di Perugia (di seguito denominata AOPG), con sede legale in Perugia,
S. Andrea delle Fratte, P.I. n. 02101050546, rappresentata dal ________________________________________, domiciliato per la carica presso la sede dell'Azienda, il quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua veste di Direttore Generale dell'Azienda;
E

L'Associazione ________________________ (di seguito denominata _______ ) con sede legale _____ __________________ , C.F. _____________ , iscritta nel RUNTS (sezione “_______________ al numero____________, qui rappresentata da __________________, nato a _______ (__) il _______, domiciliato per la carica presso la sede dell'Associazione, la quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua veste di legale rappresentante dell'Associazione.
PREMESSO CHE:

· Il D.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.e ii. “Codice del Terzo Settore” con particolare riferimento all’art. 2, riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali”, nonché all’art. 56 che prevede per le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, la possibilità di stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato rispondenti ai requisiti di cui alla normativa citata;
· La L.R. n.11/2015 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali”, prevede anch’essa la possibilità di stipulare convenzioni tra gli enti pubblici locali e le organizzazioni di volontariato rispondenti ai requisiti di cui alla normativa citata;
· l’Associazione ____________ è iscritta al Registro RUNTS al protocollo n.____ dal ________;

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale della convenzione, fra le parti come sopra indicate

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE


ART. 1
(Oggetto della convenzione)

Con la presente convenzione l’Associazione si impegna a svolgere, in favore dei pazienti oncologici e dei loro familiari, attività di ascolto e aiuto psiconcologico. Tali prestazioni, su incarico dell’Associazione, saranno eseguite da personale qualificato, unitamente all’equipe di volontari, in stretta collaborazione con il personale interno ospedaliero.

ART. 2
(Modalità di svolgimento dell'attività)

Le attività oggetto della presente convenzione si svolgeranno presso le Strutture Complesse Oncologia Medica, Radioterapia Oncologica, Ematologia dell’AOPG, con le modalità e nei tempi concordati tra i referenti dell’Associazione di cui all’art. 7 e i Direttori delle S.C. interessate. 
Il lavoro svolto dall’Associazione consiste principalmente nello svolgimento delle seguenti attività̀:
· Valutazione psicologico-clinica in ambulatorio e in degenza;
· Psicofarmacoterapia;
· Counseling individuale e familiare;
· Psicoterapia individuale e di gruppo;
· I Gruppi Balint per operatori oncologici;
· Attività di ricerca psiconcologica.

I servizi sopra elencati sono complementari al percorso di diagnosi e terapia, e si configurano come percorsi coerenti con l'attuazione dei PPDTA regionali, il P.O.L.O. e le attività ambulatoriali, DH, degenza ordinaria per i pazienti affetti da tumore presso l’AOPG. Per tale attività, visto l'alto carico di pazienti curati, sono richieste prestazioni ambulatoriali dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 18,00, al fine di poter espletare prime visite, controlli ambulatoriali sia individuali che di gruppo. Le strutture coinvolte sono: Oncologia, Ematologia e Radioterapia. Le prestazioni possono essere richieste dal paziente in cura, dai caregivers e dai medici specialisti.
Le prenotazioni al servizio avverranno tramite il punto CUP attivo presso il Day Hospital della S.C. Oncologia. L’operatore preposto si coordinerà̀ con il Coordinatore del Servizio di psicoterapia per stabilire il modus operandi, che dovrà̀ presentare, a grandi linee, caratteristiche simili ed omogenee per tutte le strutture complesse oncologiche interessate. Per ogni paziente preso in carico, il personale esperto, compilerà̀ la scheda clinica digitale che terrà poi costantemente aggiornata sul portale della psiconcologia.
L’Associazione produrrà̀, annualmente, all’Azienda Ospedaliera un rendiconto  dettagliato delle spese sostenute ed una relazione che illustrerà̀: il numero degli utenti che hanno usufruito del servizio, le prestazioni offerte, nonché́ inserirà̀ l’elenco dei volontari che hanno prestato la loro opera amicale all’interno dei reparti per i quali è stata richiesta la loro presenza.


ART. 3
(Svolgimento delle attività di volontariato)

Le attività devono essere svolte da ciascun volontario nei limiti delle finalità contenute nello statuto dell’Associazione, delle attività oggetto della presente convenzione e limitatamente alle mansioni allo stesso affidate. 
L’Associazione svolgerà l’attività di volontariato senza porre alcun onere economico a carico dell’Azienda, dei malati o dei pazienti. L’AOPG riconoscerà all’Associazione il rimborso di cui al successivo art. 4.
Il personale incaricato a svolgere tale attività è identificato nell’elenco nominativo prodotto dall’Associazione e che si allega alla presente convenzione come parte integrante della stessa (Allegato 1). Copia di tale elenco sarà depositato dall’Associazione presso le S.C. coinvolte con obbligo di aggiornamento per ogni intervenuta variazione, da comunicare anche alla S.C. Affari Generali dell’AOPG. 
L’Associazione, si impegna a mettere a disposizione dell’AOPG, personale esperto specializzato (psichiatri, psicologi, psicoterapeuti) e altro personale volontario, presente sia in Reparto che in Day Hospital, fornendo assistenza ed aiuto, per quanto di loro competenza, sia al personale ospedaliero che al paziente ed ai familiari, allo scopo di realizzare gli obiettivi di cui sopra, non soltanto nell’ambito delle Strutture Complesse oncologiche interessate, ma anche in qualsiasi altro ambito diagnostico-riabilitativo dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, ove fosse presente un paziente oncologico che abbia bisogno dell’aiuto specifico. I volontari dell’Associazione sono costantemente aggiornati e supervisionati da personale specializzato che ne garantisce la formazione e le giuste competenze modellando di volta in volta il servizio a seconda delle esigenze richieste. 
I volontari non possono essere soggetti che abbiano già rapporti di lavoro con l’Azienda ospedaliera di Perugia.
Settimanalmente i responsabili pro tempore dei volontari predispongono i turni, ognuno per quanto di loro competenza e li trasmettono anche ai Coordinatori infermieristici.
Eventuali variazioni di turno per malattia o altro vengono tempestivamente comunicate alla segreteria dell’Associazione.
Nell'ambito della propria autonomia organizzativa, l'Associazione si riserva la facoltà di modificare il numero e le tempistiche dei volontari impegnati, dandone comunicazione all’Azienda.
L’Associazione risponde dell’operato del proprio personale incaricato a svolgere l’attività.


Articolo 4
(Rimborso)

Per l’attività di supporto psiconcologico svolta e documentata l’Azienda Ospedaliera riconosce all’ Associazione, per le spese da sostenere, una quota massima di rimborso annuo pari a euro 25.000,00 (venticinquemila/00).
Tale importo sarà liquidato a seguito di verifica e approvazione, da parte dei Responsabili delle strutture complesse interessate, della relazione sull’attività svolta, di cui all’articolo successivo.
In nessun caso l’Azienda Ospedaliera potrà erogare direttamente compensi al personale incaricato dell’Associazione per l’attività svolta.

ART. 5
(Obblighi dell’Associazione)

L’Associazione è tenuta a:

· formare periodicamente i volontari ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di prevenzione e protezione;
· attenersi a tutte le indicazioni aziendali in materia di prevenzione e protezione;
· fornire tesserino personale di riconoscimento recante: nome e iniziale del cognome del volontario; nome dell’Associazione e la dicitura “Volontario Autorizzato”;
· fornire ad ogni volontario una divisa di colore e fattura diversi da quelli delle divise utilizzate dal personale dell’AOPG e in ogni caso garantire che ogni volontario abbia un abbigliamento consono al luogo presso il quale opera e funzionale all’attività che deve svolgere;
· far sottoscrivere a ciascun volontario l’impegno a rispettare le norme sugli obblighi di riservatezza sui dati e sulle informazioni di cui venga a conoscenza nell’espletamento dell’attività.
ART. 6
			(Obblighi specifici del personale volontario) 

Il personale incaricato a svolgere l’attività in oggetto è tenuto a:

· rispettare la dignità e i diritti degli utenti;
· rispettare l’obbligo di riservatezza dei dati e delle informazioni di cui venga a conoscenza nell’ambito dell’attività svolta;
· rispettare le disposizioni impartite dalla S.C. Direzione Medica e ad operare con il massimo spirito di collaborazione con il personale delle strutture stesse, intrattenendo con lo stesso un efficace flusso di informazioni sui risvolti delle attività di supporto effettuate nei confronti dei pazienti;
· non interferire nelle scelte professionali degli operatori sanitari;

· parte rispettare le disposizioni del “Regolamento per la disciplina delle attività di volontariato all’interno dell’Azienda Ospedaliera di Perugia”, approvato con Deliberazione del Direttore Generale n._____ del_______. Tali prescrizioni s’intendono qui integralmente richiamate senza che l’Associazione, o il singolo suo volontariato, possono opporre la non conoscenza;
· partecipare ad eventuali riunioni con il personale dell’AOPG, indette per consentire una proficua integrazione con l’attività del personale dipendente;
· prendere visione del Codice di Comportamento e Codice Etico aziendale pubblicato sul sito dell’Azienda ed applicare le disposizioni ivi contenute in quanto compatibili con il ruolo di volontario  e con l’attività svolta;
· esibire correttamente il tesserino di riconoscimento in modo da renderlo perfettamente visibile;
· non ostacolare l’attività istituzionale svolta dal personale dipendente dell’Azienda;
· non richiedere o comunque non accettare alcun compenso da parte degli utenti e/o caregiver;
· firmare il registro presenze custodito dal Coordinatore della struttura presso cui sono chiamati a prestare attività;
· indossare la divisa messa a disposizione dall’Associazione ed esibire in modo visibile il cartellino di riconoscimento.
Eventuali inosservanze delle suddette disposizioni, saranno segnalate all’Associazione e comporteranno l’impossibilità di continuare a svolgere attività all’interno delle strutture dell’AOPG.
ART. 7
(Referente Associazione)

L'Associazione nomina come responsabili pro tempore dei volontari,  __________________ per il Day Hospital e  _________ per la Degenza di oncologia cui è affidato anche il compito di controllare, anche in collaborazione e su richiesta dell’AOPG, che l'attività del personale impiegato sia coerente con le disposizioni della presente convenzione.

ART. 8
(Assicurazione)

All’atto della stipula della presente convenzione, il personale elencato in Allegato 1 risulta assicurato come da polizze allegate (Allegato 2), sia contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività oggetto di convenzione, sia per la responsabilità civile verso i terzi. Per le scadenze successive, l'Associazione si impegna a produrre quietanza del pagamento dei relativi premi.

ART. 9
(Obblighi di riservatezza)

L’Associazione e i propri aderenti sono tenuti ad osservare gli obblighi di riservatezza rispetto a dati, informazioni, conoscenze in merito a processi e fatti acquisiti, anche occasionalmente, durante o in ragione dell’attività prestata all’interno delle strutture dell’AOPG, ai sensi e per gli effetti di cui al Reg.UE 679/2016 e s.m.i. e delle disposizioni periodicamente emanate dal Garante per la protezione dei dati personali in tema di trattamento di dati.
In ogni caso l'Associazione è direttamente responsabile dei danni cagionati ad altri in conseguenza di un illecito trattamento di dati personali imputabile a suoi associati, dipendenti o collaboratori.
ART. 10
(Durata)
La durata della presente convenzione è fissata in anni 3 (tre) a decorrere dal _____ e non è tacitamente rinnovabile.

ART. 11
(Responsabile esterno Trattamento Dati)

L’Azienda Ospedaliera di Perugia nomina l’Associazione quale responsabile esterno del trattamento dati personali degli utenti, familiari e operatori interni, nello svolgimento della propria attività di volontariato, sulla base dell’atto di nomina allegato alla presente. Gli operatori saranno tenuti al rispetto della riservatezza dei dati degli utenti e familiari anche in conformità al segreto professionale derivante dalla professione sanitaria esercitata.
Nel caso in cui l’Associazione si rivolga a sua volta ad un sub Responsabile del trattamento per l’esecuzione dell’attività descritta all’art. 8 comma 2 della presente convenzione, tra l’Associazione e quest’ultimo incombono gli stessi obblighi che gravano tra l’Azienda Titolare del trattamento e l’Associazione responsabile esterno, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati UE 2016/679.
L’ Associazione in ragione della qualità e della quantità dei dati trattati è nominata Responsabile Esterno del trattamento dei dati nella persona del Suo Presidente.

ART. 12
(Cause e modalità di risoluzione del rapporto convenzionale. Recesso) 

Sono cause di risoluzione della presente convenzione:

b) il comprovato e grave inadempimento alle obbligazioni assunte in forza della convenzione;
c) l'estinzione o scioglimento dell'Associazione per qualsiasi causa;
d) la cancellazione dell'Associazione dal Registro unico nazionale del Terzo settore, o comunque dai registri speciali delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale in essere fino alla piena operatività del Registro unico nazionale;
e) l'impossibilità sopravvenuta della prestazione oggetto della convenzione.

Le parti hanno facoltà, in ogni momento, di recedere anticipatamente dalla presente convenzione, con preavviso di almeno trenta giorni.

ART. 13
(Registrazione d’uso e imposta di bollo)

L’Associazione dichiara di essere un’organizzazione ETS e, pertanto, i propri atti sono esenti dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642/72. E’, invece, soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 131 del 1986, con oneri a carico della parte che ne farà richiesta.

ART. 14
(Allegati)

Sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione i seguenti allegati:

· elenco del personale autorizzato a svolgere le attività oggetto della presente convenzione (Allegato 1)
· copia delle polizze assicurative concluse a favore del personale impiegato nell'attività in ambito aziendale (Allegato 2).


Il presente atto, formato da n. __ pagine, viene letto dalle parti e sottoscritto digitalmente.



Per l’Azienda Ospedaliera di Perugia                                               Per l’Associazione  
                 	            Il Direttore Generale                                                          Il Legale Rappresentante
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